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Sventuratamente I 1 umanità è sovente bersagliata da 
taluni morbosi flagelli i quali , per cagioni per lo più 
ignote , spiegano un potere orribile e sommamente 
micidiale , che o non dà tempo di apprestare i soc- 
corsi dell' Arte salutare , o tutti li rende vani ed in- 
fruttuosi. Quante pestilenze , quante altre malattie 
epidemiche di pessima indole, non hanno talvolta spo- 
polato il mondo , couducendo in ben poco tempo alla 
tomba molti milioni di uomini! 

Terribile fu la peste di Atene , descritta da Tuci- 
dide , nella quale rifulsero eminentemente l'amor pa- 
trio , il nobile disinteresse e la generosità del gran 
Vecchio di Coo. Egualmente terribili furono la lebbre 
epidemica del 1127, la febbre pestilenziale del 1 348, 
quella del 1 4jB , V epidemia del 1628, quell'altra 
che, a' tempi di Paolo di Sorbact , insigne medico 
tedesco , lece grande strage in Vienna ed in molti 
altri Paesi dell'Impero Germanico ; la dissenteria epi- 
demica che regnò nella Francia nel 1624, e che tornò 
ad incrudelirvi nel i63^ ; e finalmente l'epidemia di 
Napoli del 17^4? nella quale spiccò l' ingegno- me- 
dico del celebre Michele Sarcone , il quale ne scrìsse 
una dottissima opera. 

Io non parlo qui del cholera-rnorbus spontaneo , di 
quello cioè che , come tante altre malattie sulle quali 
non cade il menomo sospetto di contagio , assalisce Tuo-, 
mo per delle cagioni particolari o individuali , che dal 
medico esperto e filosofo deggiono essere scoperte al 
letto dell' infermo. 

Questa malattia , che da' Greci KoXsp* ( cholera ) è 
chiamata, è stata in ogni .tempo osservala , e sempre 
più , o meno pericolosa , tranne alcune specie di cs- 
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sa , come le cosi dette spuria e secca , le quali sono 
aflatto scevre da pericolo (a). 




del dord di questa parte del Globo, e che lia di già 
eccitate le cure di molti saggi Governi a prender delle 
rigorose misure sanitarie. 

Ma il cholcra-morbus in quistione in che consiste 



esso mai ? 



Al Pubblico basta- sapere che esso è una malattia 
che attacca il tubo alimentare , ed a mio avviso , il 
fegato , o la bile che esso separa , in alcuni casi , può 
avervi molta parte. 

Ma siffatto morbo di qual natura e esso mai , e qual 
metodo curativo esige ? Dippiù , è esso epidemico , o 
contagioso ? É se è contagioso , per qual mezzo lo è 
egli? Lo ò forse per influsso d'aria, o per insetti, o 
in altro modo ? Se è epidemico , lo è egli per influsso 
d 1 astri , o di altre cagioni nocive atmosferiche , o di 
differente natura ? E nelT uno o nell 1 altro caso , è 
esso iudipeudente da qualunque particolare disposi- 
zione dell' economia animale , o ne richiede talune 
determinate ? 

Il rispondere, in un modo soddisfacente , a chi fosse 
curioso di sapere tutte queste minutezze , è , nello 
stato attuale della medicina , impossibile , per due 
ragioni. La prima è che fortunatamente questa ma- 
lattia non è ancora comparsa fra noi ( e faccia il Ciel 
pietoso che essa non vi comparisca per sempre ) *, e 
quindi non possiamo asserir nulla di eerto su di essa. 
Il decidere della natura di una malattia senza averla 
veduta , sarebbe un deciderne per sistema , o per pre- 
venzione. La vera bussola del medico saggio è il letto 



(a) V. Burser. Institut. Mtdic. Pract. , Voi. IF. , Par. 
//., $. LI. 
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-dell'infermo; ivi dev' egli acquistar la conoscenza e 
del morbo e delle armi con cui vuol esser debellato. 

La seconda ragione è che siamo privi di molle co- 
noscenze e fisiche e chimiche ed anche astronomiche , 
ere potrebbono farcele decidere con qualche certezza. 
Non credo inutile addurre su tal proposito alcuni 

esempii. 

i.° In quanto all' aria , sappiamo che dessa è un 
fluido elastico , pesante , elettrico , ce. Ma agisce ossa 
fisiologicamente sul nostro corpo per tutte queste sue 
proprietà , o per alcune di esse solamente? *, ed in 
qualunque modo vi agisca , quale specie d'impression 
articolare vi fa e quali effetti vi cagiona per ciascuna 
i dette proprietà? In che consiste precisamente e sin 
dove si estende il potere che essa esercita sull'econo- 
mia animale ? Ecco de' punti che o ignoriamo del tut- 
to , o che ci sono per lo meno incerti ed oscuri. 

Belle sono l'esperienze de' Fisici e de' Chimici sul- 
l'aria, ingegnosi gli strumenti inventati per tali espe- 
rienze ; ma sì le une che gli altri nulla o ben poco 
decidono della sua salubrità o insalubrità , o delle 
qualità assolute che deve avere per esser conducente, 
o contraria alla sanità: tutt'al più, non indicano che 
lo stato di essa favorevole , o avverso alla respirazione. 
Ma da che un'aria è buona o cattiva per la respira- 
zioue , non ne segue sempre che dessa sia buona o 
cattiva per la sanità , come gli esperimenti e le os- 
servazioni del Fontana han provato decisivamente. 
Questo celebre naturalista , avendo fatte in Londra , 
negli anni 1778 e 79, delle osservazioni con l'Eu- 
diometro ad aria nitrosa , trovò che T aria atmosfe- 
rica ora era migliore , ora peggiore; e notò che quan- 
do era peggiore , non vi furono, in quella vasta e po- 
polatissima città, delle malattie nuove od insolite, In- 
oltre, egli attcsta che, col mezzo del detto strumento, 
non è mica possibile scoprir le sostanze eterogenee 
sparse nell'aria atmosferica uè Je alterazioni che essa 
riceve dalle esalazioni de' corpi. 
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«che «torno alla respirabilità 0 non respira- 
bilità dell aria atmosferica , le nostre conoscenze sono 
soggette a de dubbii e a delle incertezze , o per lo 
meno, non sono costanti ed invariabili. Imperocché 
il medesimo Autore osservò che quell'aria stessa la 
quale apparisce soffocante o contraria alla respirazio- 
ne , in taluni casi è respirata dagli animali senza in- 
comodo o disordine di sorte alcuna , e che , al con* 
trario, un'aria la quale, al saggio dell'Eudiometro, 
sembra poco o punto viziata da talune esalazioni, co- 
me quelle , a cagion d' esempio , che soàevansi dalla 
calce in, combustione , allorché viene spenta , si ren- 
de tuttavia sommamente soffocante («). 

Anche gli esperimenti fatti sull'aria atmosferica dal 
sig. Priestley , non dileguano dalla nostra mente ta- 
lune oscurità relative alla materia in quistione. 

Dippiù, conosciam noi perfettamente in quali e 
quanti modi può esser l'aria viziata e perder le sue 
qualità benefiche per la sanità? Finalmente, possiam 
noi scoprire tutti i rapporti che possono avere con lo 
stato fisiologico, o patologico dell'economia animale 
tutti i differenti stati dell'atmosfera ed i suoi cam- 
biamenti o passaggi da uno stato all'altro? 
- JNon veggiamo noi che i galli annunziano sovente, 
col loro canto in ore non solite , alcuni di questi 
cambiamenti ? Or, chi potrà determinar con certez- 
za cosa provino essi, in tai casi, nel loro corpo, sia 
dal canto de'solidi , sia dal canto de'fluidi ? E chi po- 
U*à asserire che , sotto le vicende atmosferiche , non 
abbiano luogo nel nostro corpo o sano od infermo , 
delle impressioni simili a quelle che sentono gli an- 
zidetti animali , senza che noi ce ne accorgiamo , forse 
perché la nostra sensibilità non è così squisita come 
la loro? 

(a) Ved. il Journal de Rozier. Tom. XV. , pag. 32 tt 
srqu. 
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Quel che è certo però , si è che , in generale , al- 
cune modificazioni dell'aria" atmosferica producemmo nel 
nostro corpo taluni fenomeni straordinarii. Così , un 
freddo intenso ha risvegliata in alcune persone una 
gran fame , e talvolta anche la cinorcssia , come Plu- 
tarco ne rapporta varii esempii nella vita di Bruto: 
Inoltre, non sogliam noi presagire, senza che remia- 
mo smentiti , il fine felice o infelice di non poche 
malattie mortali , sotto taluni cambiamenti che l'atmo- 
sfera subisce in certe date ore del giorno o della notte ì 

La nostra ignoranza e le nostre incertezze sulla salu- 
bri tà , o insalubrità dell'aria, crescono poi maggior- 
mente se si consideri cotesto elemento in particolare , 
vale a dire, relativamente a differenti climi ed alfe 
diverse regioni del Globo -, imperocché la natura tì 
F indole di esso variano allora secondo la differente 
natura del suolo su cui sta sospeso, secondo la situa- 
zion topografica e mille altre circostanze locali. 

2. 0 Che dobbiam noi dire de' corpi celesti? Hanno 
essi un'influenza fìsica sul corpo umano? Vi producono 
essi de' fenomeni ? L' economia animale subisce ella , 
sotto le loro fasi , delle mutazioni in ordine allo stato 
di sanità , o di malattia ? Hanno gli astri azione sul- 
l'atmosfera? Possono essi viziarla , e come e cjuandoi* 
Possono essi, viziando l'aria vitale co' loro èflhnvH o 
con le loro esalazioni , produrre de m'orbi fatali? Eccò 
delle cose di cui non abbiamo conoscenze adequate. 

Certo è però , per esperienza , che molte malattie 
epidemiche e contagiose sono comparse in seguitò elei 
cambiamenti che han sofferti taluni pianeti. Quelle 
che hanno ben sovente desolata V Europa , quelle 
stesse di cui ho fatta menzione nel principio , ne sono 
una prova non equivoca. In effetto, la febbre epide- 
mica del 1127 comparve dopo la congiunzione di Sa^ 
turno e di Giove; la febbre pestilenziale lei i343, 
fu preceduta dall' aspetto di Giove , di Saturno e di. 
Marte , come rapportano il Boccaccio e Vito di Chaix- 
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lieu. Marcilo Ficino , insigne filosofo del decimoquiuto 
secolo, riguardò come ragion primaria della peste che 
devastò il mondo nel 1478, la congiunzione di Sa- 
turno e di Marte. Gaspare Bartolino predisse pubbli- 
camente , Tanno 1628, poco dopo la congiunzione 
di Saturno e di Marte , che , in quell' anno , era suc- 
ceduta ad un autunno assai caldo e ad un inverno 
dolcissimo , T epidemia crudele che manifestossi in se- 
guito. Inoltre, fu dopo la congiunzicne di questi ul- 
timi pianeti che il sopra lodato Paolo di Sorbact an- 
nunziò anticipatamente , in Vienna , V epidemia che 
regnò a suo tempo in quella città ed in altri paesi 
deir Impero Germanico ; e finalmente , la dissenteria 
epidemica che regnò negli auni 1624 e 1637 , com- 
parve dopo la congiunzione degli stessi pianeti , e fu 
predetta dal celebre Daniele Sennerto. 

Dopo tutto ciò, chi non vede quante cagioni, o 
cflì cica ti , od occasionali, o d'altra specie, possono 
concorrere allo sviluppo di talune fatali malattie ? Ma 
siccome la maggior parte di tali cagioni , trattandosi 
soprattutto di malattie epidemiche e contagiose , ci è 
ignota , così è ben difficile il risolvere definitivamente 
le quistioni sopra proposte. 

Qualunque siano però la nostra ignoranza e le no- 
stre incertezze su tale materia , esse non deggiono 
punto impedirci che , vedendoci minacciati da mor- 
bosi flagelli devastatori , facciamo uso di taluni mezzi 
per garentircene. Troppo insensato sarebbe colui il 
quale , avendo ben fondati motivi di temere un male 
ben grave , lasciasse di adoperare de' mezzi di pre- 
servarsene , per la sola ragione che ignorerebbe la 
natura di un tal male ,- o il modo con cui potrebbe 
assalirlo. 

Per altro poi , vi sono taluni mali che è più facile 
il prevenire, che guarirli quando sono già presenti. 

Or, di questi mezzi appunto io voglio avvertire il 
Pubblico, pel bene del mio Paese e dell'Umanità. 
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E siccome non è che la prudenza medica che li sug- 
gerisce , così vedrà ciascuno che essi sono tali , che 
non possono nuocere e possono sempre giovare o al- 
lontanando del tutto da noi la malattia terribile che 
già altri popoli afllige , o facendo che essa , nel caso 
che il Cielo abbia destinato , per alti suoi consigli , 
di farcela provare , il che non sia , abbia una presa 
più debole su di noi. 

Questi mezzi che io propongo , sono utili in tutti 
i tempi , ma nell 1 epoca presente si rendono neces- 
sari i (<z). 

Iq li riduco pertanto a due specie , cioè a Mezzi 
Pubblici ed a Mezzi Privati, e li compreudo in due 
articoli separati. 

Articolo I. 



X 



Mezzi Pubblici, 

Questi potrebbero ridursi ai seguenti : ^ 
i.° Di badare che sia conservata la nettezza in tutti 
i paesi del Regno e soprattutto ne>più popolati. Do- 
vrebbe vietarsi rigorosamente che si tenessero raccolte 
delle immondezze di qualunque sorte nelle strade , 
ne* portoni de' palazzi , od in altri luoghi. Le im- 
mondezze che si tengono ammucchiate , oltre che al- 
terano , per le loro cattive esalazioni , V aria atmov 
sferica , sono nido fecondo d 1 insetti , di cui la mol- 
titudine potrebbe esser nociva. Vi hanno in Napoli 
delle strade ed altri luoghi di mercato, in cui si for- 
mano de' ristagni d' acqua che vi è incessantemente 



• • vi 



(a) Io ben conosco che il nostro vigilantissimo Governo ha 
già prese le più sagge precauzioni su questo importantissima 
affare ; ma trattandosi della pubblica salute , e scrivendo io 
in generale per tutti, non sarà superfluo aggiunger qui, •&* 
tali mezzi , talune mie riflessioni. 

. ( 



IO 

gettata daVefcditori di pesce fresco , o salato , di carni 
cotte, o d* altro, dopo averla fatta servire ad usi del 
loro mestiere , acqua che è resa sporchissima e som- 
mamente corrotta da sostanze eterogenee che per quelle 
strade e per quei mercati sono sparse. Altri angusti 
vichi pur vi sono. , pei quali non si può passare senza 
sentire il tanfo di un' aria mofetica. Tali sono quei 
vichi ove si tiene una gran quantità di polli da ma- 
cello e di quelli particolarmente che amano di spor- 
car T acqua che dee servir loro per bere. 

A tutto ciò si dovrebbe por mente , come pure non 
dovrebbero sfuggire alla pubblica vigilanza i luoghi 
ove si tengono de' cenci e quelli ove si pongono 
in macerazione le pelli. 

, 2.° Di procurare in ispecieltà che la nettezza sia 
conservata, nel miglior modo possibile , negli spedali, 
nelle carceri , negli asili della mendicità e dell' indi- 
genza , ec. ; che Paria vi sia spesso rinnovata e man- 
tenuta pura co' mezzi ordinarii : e non sarebbe inu- 
tile che tai luoghi , se fossero troppo ripieni di gen- 
te , si sfollassero, ripartendo in varie abitazioni le 
persone che vi sono rinchiuse. Le disposizioni che vi 
hanno in questi luoghi a sviluppatisi delle malattie 
gravissime e sovente contagiose , debbono con ispe- 
cialità , nelle circostanze attnali , rendere necessaria 
la pubblica attenzione. Le febbri così dette carcerarie) 
degli spedali, ec. , ne sono stati de' funesti esempii. 

3.° Si dovrebbe, altresì sorvegliare perchè non si 
vendessero delcomestibili smaccati , o che incominciano 
a putrefarsi , soprattutto trattandosi di sostanze ani- 
mali , come carni , pesce , ec. Tali sostanze, per un 
cèrto principio di corruzione che portano nel nostro 
corpo , V introducono il germe od il lievito di per- 
niciosissime malattie non meno deVolidi che de'fiuidi. 
Rè credo superfluo avvertire qui che le disposizioni 
che esistono già d' altronde nel corpo umano per ta- 
lune determinate malattie , se avvenga che qualche 
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morbo epidemico , o contagioso regni , invece di pro- 
durre quelle malattie che dovrebbono , fan germo- 
gliare la malattia dominante , o , che è lo stesso ; se 
avvenga che un morbo della natura or ora detta re- 
gni in un paese , talune specifiche malattie , per le 
quali esistono già nel nostro corpo delle disposizioni, 
prendono talvolta di leggieri il tipo o il carattere di 
quello. In somma , ripeto ciò in altri termini , per- 
rhè il credo sommamente interessante , si dee far di 
tutto , per quanto si può umanamente , a fìite di al- 
lontanare da noi delle disposizioni che , sebbene nel 
corso ordinario delle cose , sogliano produrre taluue 
specie di malattie , nelle circostanze attuali , potreb- 
bono richiamar quella che paventiamo. 

4»° Dovrebbe anche aversi la più scrupolosa vigi- 
lanza sopra quei luoghi ove si tengono rinchiusi de- 
gli animali domestici , per vietare che vi si facciano 
ristagnare le loro orine ed accumulare per lungo tem- 
po gli altri loro escrementi. In ciò dovrebbono anche 
prendere interesse quei particolari che hanno , nelle 
loro stalle , di cotesti animali. 

5.° Soprattutto poi dovrebbe usarsi somma atten- 
zione sopra i grani , le farine , i vini ed altri liquori 
de* quali fassi un uso giornaliero. Dovrebbe impedirsi, 
con tutti i mezzi possibili, che tutte queste cose venis- 
sero alterate o viziate con delle sostanze eterogenee 
e nemiche dell'economia animale. Tutti sanno che il 
loglio , a cagion d' esempio , mescolato al frumento , 
altera notabilmente la sanità. Talune sostanze alimen- 
tari , divenute insalubri o perchè stantie , o per adul- 
terazione , han prodotte talvolta delle dissenterie mor- 
tali. Il rame, il zenzero, od altre cose, che taluni 
venditori avidi di turpe guadagno sogliono porre , a 
fine di renderli piìi forti e ritrarne quindi maggior 
prezzo , nel vino o nell' aceto , non rendono certa- 
mente salubri questi liquori. In Napoli corre voce 
che taluni panettieri , per non comprare il sale, im- 
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pastano la farina per farne il pane , con acqua d* 
mare , presa dove è sporchissima , o con quell'acqua 
sudicia e salata, che rimane a sorbeltai dalla neve 
liquefatta e dal sale di cui fanno uso. T "' 

Non può raccomandarsi abbastanza la vigilanza so- 
pra tutte cotesto cose. 

Sono questi i principali mezzi pubblici da adope- 
rarsi oggi specialmente eh' è in pericolo la pubblica 
salute 5 ^d amerei sommamente che altri ne venissero* 
ali' uopo suggeriti ancora dogi' illuminati Professori 
dell'Arte salutare. Io passo ora a' mezzi della secondi» 
specie. 

Articolo II. 

r * 

Mezzi Privati. 

. » . • 

i .* Conservar V animo lieto e tranquillo -, fuggir I* 
tristezza e la malinconia. Sovente , il mezzo più pos- 
sente per evitare un male, è il nbii temerlo. 

I patemi d' animo deprimenti , quelli cioè che man- 
tengono lo spirito avvilito ed oppresso , danno una 
non lieve suscettibilità a contrarre talune malattie y 
specialmente se appartengano al genere delle nervóse. 
' 2.° Conservar la nettezza"' nelle proprie case ; re- 
spirare un'aria buona ; rinnovarla bene spesso. E sui 
tal proposito , panni che meriti attenzione una cosa, 
alla quale dal volgo poco si bada -, dir voglio le tele 
de' ragni. Io non oserei punto decidere se questa spe- 
cie di escremento animale attragga le impurità atmo- 
sferiche , o se l' aria corrompa. Osservo però che 
ne' luoghi bassi , umidi , immondi e malsani , trovasi 
una prodigiosa quantità di tali insetti e delle loro tele, 
e che queste ultime vi sono più dense e più pregne 
di un non so che di attaccaticcio e, se si vuole , di 
alito mofetico. Comunque sia , non mi sembra che 
debba dispreggiarsi la cura di togliere dalle proprie 
abitazioni ed i ragni ed i loro lavori. 
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3^° Conservar la nettezza del proprio corpo *, cam- 
biarsi spesso di biancherìe : non esporsi air aria fred- 
da , <jk! al vento , allorché si è sudato , o considere- 
volmente riscaldato. Le immondezze che si fermano 
sulla superficie del nostro corpo , il sudor soppresso 
bruscamente., il materiale della traspirazion cutanea 
parimente soppresso con indiscretezza , possono , pel 
consenso che esiste tra pelle ed intestini , precipitarsi 
da ^quella sopra questi ultimi , e produrre, come mar 
terie estranee e stimolanti , delle diarree , o delle dis- 
senterie. J 

4»° Si dee nutrirsi di cibi freschi, di buone cat- 
ni -, interdirsi assolutamente Y uso delle carni salate, 
affumigate , e di altre sostanze animali rancide , o se- 
mi putrefatte. Non si dee mangiare del pane muffito ; 
si tlee bere del buon vino , ma con moderazione. 
L'uso de' fruiti delle stagioni è utile 5 esso è commen- 
dato dal celebre medico filosofo , il signor Tissot , e 
da altri medici seusati ; ma non se ne dee mangiare 
giornalmeute una quantità eccedente , nè deggiono es- 
sere acerbi , o troppo maturi. 

Che dimeni noi dire degli intingoli e degli aromi? 
A mio avviso, essi dovrebbono esser banditi del tutto 
dalle cucine. Molti egregii Professori dell'Arte di gua- 
rire hanno già , in varii tempi , declamato e scritto 
contro T uso giornaliero di essi } e taluni gli hanno 
chiamali lenti veleni , e con ragione. Imperocché ef- 
fettivamente tali sostanze , pel principio acre che con- 
tengono , malmenano sordamente e a poco a poco , 
qualora se ue faccia un uso continuato , gli organi 
della digestione è della nutrizione. Delle cardialgie , 
delle pirosi , delle acidità , delle acrimonie , del- 
le debolezze moleste dello stomaco e degli intestini, 
non sono sovente 1* effetto di esse? Il miglior condi- 
mento, la miglior salsa, è l'appetito, e questo si 
conserva .evitando tutto ciò, che può affievolire i detti 
orgam. 
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5. ° Importa soprattutto astenersi da' liquori spiri- 
tosi e fermentanti. 

Non può biasimarsi abbastanta l'abitudine che, &a 
alcuni anni in qua , ha contratta la plebe napolitana, 
di bere dell'acquavite ancbe ne 1 più forti calori esti- 
vi. Essa non conosce punto i mali che le ne possono 
provenire. Questo liquore , bevuto soprattutto a sto- 
maco digiuno, dispone il ventricolo e gì' intestini' ad 
essere irritati; alterati, inGammati. Il celebre Giu- 
lio Jasolino , nella sua eccellente opera sui Rimedii 
Naturali dclV Isola d" Ischia , riprova P uso del vino 
a stomaco digiuno , assegnando per ragione che esso, 
esercitando un'azione immediata sopra *i nervj di que- 
sto viscere , Io affievolisce notabilmente. Or quanto 
più avrebbe egli riprovato l'uso del liquore in qui- 
stione , che io amo meglio chiamare abuso ? 

Noi abbiamo de' buoni vini 5 non abbiamo bisogno 
uè d'acquavite nè d'altro simile; e quindi è più sag- 
gio consiglio astenercenè del tutto. 

Affinchè ciascuno resti meglio convinto de' danni 
a quali espongono i liquori spiritosi , mi piace far 
rimarcare ciò che è scritto ne'rapporti che ci vengono 
dalla Polonia sul cholera-morbus. Si è riconosciuto , 
"così vi si dice , che di 100 individui morii di cholc- 
ra, go facevano uso di liquori forti e spiritosi. Que- 
sto flagello deve far delle stragi terribili ne paesi del 
nord ove f assi grande uso di acquavite \ quindi è che 
le donne > le quali generalmente si astengono da que- 
sta bevanda , sono meno attaccate dalla malattia. 

6. ° Non voglio lasciare di dir qualche cosa sul- 
r uso delle pippe e de' sigari. Il fumar del tabacco 
non è gran fatto lodevole per chi non ha preciso bi- 
sogno di farne un uso moderato ; e dico moderato , 
perche 1 uso indiscreto è sempre nocivo. Questa- so- 
stanza , acre ed irritante di sua natura , oltre che 
pregiudica a' denti ed alle gengive, spoglia de' suoi 
umori preziosi, inaridisce la membrana sierosa 
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bocca, delle fauci e, per consenso, forse anche quella 
del ventricolo. Con ciò , dispone- la membrana ner- 
vosa sottoposta di ' quest'ultimo viscere ad essere ir- 
ritata ed anche infiammata , perchè la sua sensibilità 
resta più allo scoperto e meno difesa ; e tal disposi- 
zione non può essa condurre a delle serie malattie ? 

7. 0 È salutar consiglio mantener sempre il ventre 
libero da ogni sorta di gastricismo o imbarazzo, spe- 
cialmente bilioso. Ma ciò non dee punto farsi col ri- 
correre a purgatiti senza una positiva necessità ; dee 
farsi principalmente coir evitar la moltiplice varietà 
delle vivande , contentandosi del solo necessario ali- 
mento. Noi abbiamo bisogno di ben poco per ali- 
mentarci ; ; e questo poco tanto è migliore quanto è più 
semplice. Acque vitandae suiti , disse già uu celebre me- 
dico , inarùtio et tàmia replctio : Si deggiono evitare 
egualmente questi due estremi , il tener lo stomaco trop- 
po vuoto ed il riempirlo di troppo. Plures occidit gula 
quarti febris , disse un altro medico egualmente cele- 
bre : Ne ammazza più la crappla, che la febbre. Ed 
in verità, se ciascuno si restringesse soltanto a ciò che 
è necessario per vivere ed arnasse4n esso la sempli- 
cità , il patrimonio de' medici sarebbe più scarso. 

Il popolo Romano fu soggetto a ben poche malat- 
tie , e nou ebbe quasi ^bisogno di medici , fintanto 
che fu parco e sobrio nel suo vitto giornaliero. Ma 
molti plicaronsi oltremodo i suoi mali allorché ab ban- 
donossi agii eccessi della tavola. 

Il mangiar poco e semplice giova infimamente alla 
salute. Imperocché ci procura una buona digestione - y 
e quindi b uona nutrizione j e quindi buon sangue , 
buoni umori \ e quindi, finalmente, ben poche ma- 
lattie. 

Tutto il contrario accade oltrepassando, nel vitto, 
i limiti della moderazione e della semplicità \ e po- 
trebbe servir di esempio delle malattie 'prodotte dagli 
eccessi della tavola , quella che è tanto molesta , la 
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podagra. Essa non è sovente che il prodotto degli 
eccessi di tal natura , e non si guarisce che con V a- 
stinenza e con l 1 omogeneità de' cibi. . * 

8.° L' ultimo mezzo , che comprende in se tutti 
gli altri , come quello che è più generale ed esteso , 
è di menare una vita sobria e regolata in tutto. Ciò 
vien confermato da' fatti narrati negli stessi rapporti 
della Polonia. Si dice ivi : Fino ad ora il cholera 
rispetta tutti quelli che conducono una vita regolata 
e che abitano in luoghi sani. Questo morbo ha co/- 
pito soltanto senza pietà , ( sono da rimarcarsi que- 
ste parole ) lutti gli uomini che si abbandonano agli 
eccessi e che $* imlcboliscono per la dissolutezza. 

Ripeto ciò che dissi più sopra : Che tanto i mezzi 
della prima specie quanto quelli di quesf ultima , se 
sono utili in ogni tempo , sono ora non solamente w- 
tili , ma benanche necessarii. 

Medianti queste precauzioni ed altre , che ciascuno 
potrà prendere 7 col consiglio di sa vii medici , secon- 
do il suo temperamento , le sue comodità , le sue abi- 
tudini , si può, col favore del Cielo, evitar da noi 
T orribil male di cui già non pochi de 7 noslri simili 
sono divenuti vittime infelici. 

. Hacc monuisse juvabit» 
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